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Videoguida 

Raitre, ore 21 

Così 
parlò 
Italo 

Calvino 
Doveroso omaggio della Rai stasera alla figura e all'opera di 

Italo Calvino, il grande scrittore scomparso 1 altro ieri a Siena. 
Raitre propone due programmi realizzati con la collaborazione di 
Calvino. Il primo (ore 21) è un film di Francesco Maselli intitolato 
L'avventura di un fotografo e ispirato a un racconto tratto dalla 
raccolta Amori difficili. Seguirà una lunga intervista rilasciata 
dallo scrittore per la serie Vent'anni al Duemila. La conversazione 
risale al 1981 e Calvino vi affrontava tra gli altri temi quello della 
vecchiaia. Lo scrittore immaginava, con la sua ironia fantastica di 
sempre, una città di vecchi nella quale fosse possibile «imparare 
poesie a memoria, fare calcoli a mano, imparare ad essere autosuf
ficienti.. 

Raiuno: addio alle stelle 
Stasera tocca a colui che ha presentato più ospiti d'onore in 

tutta la storia della Rai di fare lui stesso l'ospite aonore. Stiamo 
parlando di Pippo Baudo. che partecipa alla puntata odierna e 
conclusiva di Sotto le stelle e sarà intervistato da Eleonora Bri-
gliadori. Il tutto avviene su Raiuno a partire dalle 20,30 in collega
mento diretto da Napoli. Ovviamente è un collegamento di auto-
sponsorizzazone: Baudo spiegherà — c'è bisogno di dirlo? — i suoi 

f>rossimi impegni all'interno della Rai. La puntata proseguirà con 
a solita carrellata dei numeri di maggiore spicco di tutta la serie. 

Vedremo di nuovo campioni e prestigiatori, ballerini e cantanti. 
Tra questi ultimi Zucchero e Teddy Reno, Kid Creale e Angela 
Luce. 

Canale 5: l'ultimo campanile 
È proprio una serata di addii: anche II òuon paese se ne va e 

forse non saranno molti a rimpiangerlo. Ma anche quei pochi 
stiano tranquilli: il programma tornerà passando dalle onde di 
Canale 5 (ore 20,30) del sabato, a guelle di Retequattro. Stasera lo 
scontro finale tra Recalmuto (Agrigento), Castelfidardo (Ancona), 
Noli (Savona) e Rodi Garganico (Foggia). In palio ci sono ben 
cento milioni, che andranno conquistati attraverso la caccia al 
tesoro, la corsa nei sacchi, una staffetta tra concorrenti legati e un 
gioco d'acqua. Alla fine ultimo quiz. II morbidone Claudio Lippi 
presenterà gii ospiti e i giochi. Tra i cantanti sentiremo; i Righeira, 
Rettore, D. D. Jackson, Fiorella Mannoia e Mango, E tutto. 

Raiuno: il ritorno di «Prisma» 
Tra un addio e l'altro ecco invece un ritorno: è quello di Prisma, 

rubrica di spettacolo e attualità condotta da Lello Bersani. Va in 
onda su Raiuno alle 14 e offre subito una intervista con Francesco 
De Gregori sul suo disco «Scacchi e tarocchi». Si parlerà poi àiRan, 
il film di Kurosawa che viene presentato al Festival cinematografi
co di Rimini. Tra notizie e scampoli vari, classifiche di vendita e 
biglietti venduti, quest'anno è stata introdotta in Prisma una 
nuova rubrica fissa che si intitola Viali del tramonto. Tema sem
pre interessante, ma anche sempre in bilico tra la nostalgia e la 
pietà. Vedremo fé facce dimenticate o indimenticabili del cinema 
che abbiamo amato. 

Raiuno: la fine di «Italia mia» 
Alla fine salutiamo anche l'ultima puntata di /rafia mia, il 

programma pomeridiano di Raiuno (ore 18,20) che ci ha portato in 
giro per il paese mostrandoci stravaganze e folklore di questo 
continente che chiamiamo Italia. Si chiude con le isole della lagu
na veneta che sono preziosi monumenti d'arte e di natura e insie
me testimonianza di abbandono e di necessaria tutela. Da Jesolo a 
Chioggia: quaranta isole di cui alcune famosissime per le loro 
tradizioni d'arte i loro canali e le loro calli. Ci sono poi luoghi più 
appartati e misteriosi, dove magari è più difficile andare. Tra gli 
ospiti sentiremo Natans Salvataggio e il grande disegnatore di 
fumetti Hugo Pratt, creatore del corsaro veneziano Corto Maltese. 
Uno che è di casa tra le isole di tutti i mari. Non mancherà 
l'intervento del folle architetto Mario Marenco. 
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Italia in scena a 
New York: da Sordi 

all'«arte povera» 
ROMA — «Italy on stage»: dal 17 otto
bre, a New York, l'Italia va in scena e 
per un mese tiene cartellone con spet
tacoli di teatro, film, esposizioni d'arte, 
mostre, concerti, grazie all'iniziativa 
organizzata, di qua dell'Atlantico, dai 
nostri ministeri degli Affari esteri e 
del Turismo, e ospitata, su quell'altra 
sponda, dalla città governata dall'Uà-
Io-americano Mario Cuomo. Una «con
nection» che coinvolge gruppi teatra
li come la compagnia di Roberto De 
Simone, 1 Barra, gli Attori & Tecnici, 
pittori come Boetìi e Pistolotto, Kou* 
nellis e Paolini, musicisti come Uto 
Ughi e Cecilia Gasdia. 

La Settimana della cultura italiana 
a New York, istituzione che compie 

quest'anno dieci anni, nell'85 si dilata 
confluendo nel mese di omaggio alla 
propria cultura di origine, promossa 
dal sindaco Cuomo, mentre si arricchi
sce, evento nuovo, dell'apporto econo
mico e organizzativo del governo ita
liano (ad essere coinvolte, per circa 2 
miliardi di finanziamenti complessivi 
sono, oltre ai ministeri, anche 5 regio
ni). 

Susanna Agnelli e Mario Fioret, sot
tosegretari agli Esteri e Giulio C. Di 
Lorenzo, direttore generale dell'Emi
grazione, hanno spiegato ieri, nel cor
so di un incontro con la stampa, che 
l'intenzione più marcata è «fare un'o
perazione di comunità», ovvero fornire 
agli emigrati, ai loro figli, spezzoni, 
esemplari, provviste, di cultura italia
na. [Via sotto sembra si celino altri fini. 
Ha spiegato per esempio Fabrizio Fiu
mi, del Florence Film Festival, che or
ganizza l'omaggio ad Alberto Sordi 
che questa «vita di un italiano» forma
to esportazione che costituisce l'unica 
tappa cinematografica del Mese «e un 
tentativo di far conoscere un maestro 

della italinn comedy, ancora — benché 
possa sembrare strano — sconosciuto 
In America. Ma è anche un primo pas
so in vista di un appuntamento an
nuale con il nostro cinema a New York 
e dell'apertura di uno «showease» per i 
nostri film tradizionalmente respinti 
dai circuiti distributivi Usa». 

Tra concessioni alle nostalgie degli 
emigrati e desiderio di «promotion», 
vediamo, allora, quale filosofia leghi i 
diversi prodotti presentati. Per il tea
tro la parola d'ordine, spiega la Agnel
li, è «la tradizione nel rinnovamento», 
ed ecco in fila la «Gattacenercntola» di 
De Simone, «I due sergenti, serata d'o
nore all'antica italiana» degli Attori & 
Tecnici, Pcppe e Concetta Barra in 
«Peppe e Barra», «Pipino il breve», mu
sical di Tony Cucchiara e <•!! campiel
lo», allestimento goldoniano di Sandro 
Sequi. Ovvero, ecco i dialetti (napoleta
no, siciliano e veneto), il filone antro
pologico (De Simone), il recupero scan
zonato di tradizioni storiche (Attori & 
Tecnici). 

Chi ha interessi più sofisticati, speri

mentali, meglio che si rifaccia gli oc
chi con gli allestimenti di quei 12 pitto
ri-scultori le cui opere costituiscono il 
piatto della mostra «Arte Povera at 
P.S.l» (è la stessa esposizione che si vi
de neliwt a Torino). Mentre 1 patiti ita
lo-americani del belcanto godranno 
nel veder inaugurata la maratona dal
la voce di Cecilia Gasdia (il 17 ottobre 
al Lincoln Center) e nel seguire, suc
cessivamente, I concerti di Ughi e del 
Giovane Quartetto Italiano. Ma non 
mancano le mostre (una sul teatro na
poletano, l'altra su Eleonora Duse), 
non manca la Rai che propone 30 anni 
di canzone italiana in video, non man
ca il folklore (concerti di Musica Popo
lare e Tiempo Mancante), non manca, 
tocco un po' «all'olio d'oliva», un bona
rio concerto della Banda dei Carabi
nieri. Dimenticavamo: i luoghi. Spazi 
celebri come il Lincoln Center e Car-
negie Hall, gli auditorium di alcune 
università ma anche una vecchia 
high-school trasformata in un museo. 

m. S. p. 
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Un'elaborazione al video e, accanto. Luigi Pirandello 

Televisione Sponsor, nuove tecnologie, 
informazione: se n'è parlato a Cagliari in due 
vivaci convegni nel quadro del Premio Italia 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — Come da copione. Gli applausi sono arrivati al 
Premio Italia, ma per un film fuori concorso, per una trasmis
sione sperimentale, per un programma nato per tentare le stra
de dell** nuove tecnologie in tv. «All'uscita» di Luigi Pirandello, 
diretto con sonoro stereofonico da Giorgio Pressburger. inter
pretato da Paolo Bonacelli, Gabriele Ferzetti, e Lidia Koslovic, 
ha riconciliato con la tv i 1500 spettatori della «prima» ai Bastio
ni di Saint P.cmy. Sembrava impossibile cogliere la novità della 
stereofonia con l'eco dei clackson e delle moto proveniente dalla 
strada; ma alla fine tutti i rumori (l'urlo della koslovic roteante 
per i colonnati, il suono delle campane a morto che giungeva da 
lontano) sono stati coperti dall'applauso. Raitre presentava la 
sua «serata sperimentale»; il film di Pressburger, tentativo in 
steroefonia (che insieme a concerti classici e rock verrà presen
tato a fine anno sul nostro piccolo schermo in una «notte in 
stereo») e «Perfidi incanti», tre «racconti» di Video-teatro di Ma
rio Martone, la cui novità maggiore è la struttura produttiva, 
una coproduzione tra due «corpi separati» della Rai (Raitre 
Campania e Rai-ricerca e sperimentazione) con Soft-video. 

«Io avevo già fatto per la radio questo testo di Pirandello in 
stereo. Ed anche per la tv era ideale per questo tipo di sperimen
tazione — dice Pressburger — ci sono solo tre attori, per cui il 
gioco stereofonico è immediato, e c'è soprattutto il mondo dei 
vivi e quello dei morti, a cui ho dato sonorità diverse». Il pubblico 
attendava questo «All'uscita» con l'emozione di trovarsi di fron
te ad un avvenimento: se t fratelli Lumiere erano riusciti a 
mandare un treno contro il pubblico, questa volta sarebbe stato 
il suono a portare la gente là, sul tendone del cinema o dentro lo 
schermo tv. Ma sul sonoro — coinvolgente, certo, un'anticipa
zione del futuro televisivo — hanno vinto le immagini. «Le 
tecnologie? Ho usato i mezzi tecnici consueti. L'unico sfono è 
stato inserire il mondo di Pirandello nella pittorica del suo pe
riodo, i metafisici, soprattutto». 

Un viaggio dentro i quadri dì De Chirico, di Carrà, di Moran-
di, scenari ideali per le conversazioni dall'ai di là, in cui si muo
vono a disagio i vivi (anche l'asino che sputa la buccia di melo-
grana, ultimo desiderio del bambino giunto nel regno dei defun
ti prima di assopporarne i chicchi). «Questa è la commedia di 
Pirandello che mi piace di più proprio per il rapporto tra i due 
mondi. Il teatro ha questo dono, ti permette anche di sciogliere 
nel fantastico, di superare, le angosce del reale: quest'anno è 
morto mio fratello gemello, lavorare su questo testo, misurarmi 
col tema della morte, per me è stato in parte liberatorio». In 
queste atmosfere rarefatte, aiutato dalle voci e dai suoni che 
piovevano sul pubblico con la forza della realtà, e dalla recitazio
ne giusta e misurata dei suoi attori, Pressburger ha dato una 
mano alla Rai a fare di un «esperimento» una occasione televisi
va da non mancare. 

s. gar. 

Sconfitta senza qualità? 
Dal nostro inviato 

CAGLIARI — Nel mondo della tv 
abbiamo importato termini come 
*show; tspot*, 'anchorman: Ma ne 
abbiamo altri pronti per l'esporta
zione: mezzobusto, portaborse, lot
tizzato... Il convegno delia Coopera
tiva internazionale di ricerca sulle 
comunicazioni (Circom) si è aperto 
quest'anno con toni duri, forse più 
duri del solito. Del resto, il tema che 
avevano messo sul tappeto per la 
riunione al 'Premio Italia* non per
metteva giri di parole: *La qualità 
della nostra sconfìtta». Ovvero della 
sconfitta dei sistemi televisivi euro
pei di fronte alla potenza del sistema 
americano. Tedeschi, svedesi, fran
cesi, inglesi hanno fatto conoscere i 
loro conti in rosso, e gii italiani — 
rappresentati da Sergio Borelll e da 
Dario Natoli — non avevano di che 
consolarsi. Ma, come Churchill (da 
una cui celebre frase è stato ripreso il 
titolo del convegno) i delegati Cir
com volevano parlare soprattutto 
del futuro, senza 'azzerare* i conti. 
Senza buttare alle ortiche trent'annl 
di tv pubblica, e soprattutto le •qua
lità* indicate nel titolo: l'impegno 
culturale, l'organizzazione della 
struttura, ì primi passi sul terreno 
della ricerca, ì rapporti internazio

nali. . . . . . 
Afa l delegati Circom, per immagi

nare Il futuro — fatto di cablotv 
(quella che passa attraverso 1 flii del 
telefono) e home-video (le cassette 
già così diffuse in molti paesi), di col
legamenti via satellite e di altre dia
volerie tecnologiche — devono fare i 
conti anche con le 'sconfitte* di oggi. 
Il problema-chiave è per tutti quello 
dei finanziamenti. Gli svedesi hanno 
dovuto licenziare. Altri alzano 11 ca
none televisivo, la Rai apre alla poli
tica degli sponsor. Ma è l'organizza
zione delle tv pubbliche che mostra 
l'età: tutto corre rapidamente dentro 
i piccoli schermi, e le aziende televi
sive hanno il fiato corto. Persino sta
re al passo con le tecnologie, con i 
ritmi nuovi dettati dal video-clip, 
provoca problemi. Il «caso Italia* ob
bliga ad aprire un capitolo a parte: 
562 stazioni televisive di cui ben 400 
non affiliate al cinque networks esi
stenti (i tre di Berlusconi, Eurotv e 
Rete A); 1.476.700 ore di trasmissione 
contro le 30.000 della Francia o le 
6.600 della Repubblica federale tede
sca. Una situazione da Guinness del 
primati: ma oltre il 70% delle ore di 
trasmissione è occupato da pro
grammi d'acquisto, perlopiù ameri
cani. In Europa questi dati preoccu

pano, fanno correre al ripari. 
La tv pubblica, nonostante 1 toni 

da apocalisse che hanno aperto l la
vori e le lamentazioni generali sul
l'attuale situazione, non ha comun
que nessuna intenzione di darsi per 
'sconfitta*. Tutt'altro. Il grido d'al
larme è stato lanciato da Cagliari al
l'Europa perchè le tv si presentino 
pronte all'appuntamento col futuro 
dell'immagine. 

Aveva un'ottica più ravvicinata, 
invece, l'altro convegno che si è te
nuto alla cittadella di Cagliari, quel
lo organizzato dal Premio Italia, che 
quest'anno si intitolava 'L'immagi
ne della politica nell'informazione 
televisiva*. Una indagine, in alcuni 
paesi aderenti alla manifestazione, 
per fare il punto sul 'potere della tv*. 
Due mattine di lavori, una tavola ro
tonda, ospiti illustri, alcuni spunti 
Interessanti; ma la vera novità del 
convegno è stata rappresentata, In 
apertura, dalla relazione di Biagio 
Agnes, il direttore generale della 
Rai, solitamente schivo in manife
stazioni di questo genere, che si è in
vece presentato a Cagliari accompa
gnato dall'intero staff dirigenziale di 
viale Mazzini. E da Cagliari, Agnes 
ha lanciato dei 'segnali* a Roma, 
presto raccolti. Nella sua relazione, 

Infatti, Agnes ha puntato l'attenzio
ne sul rapporti con le tv estere, che 
dovrebbero divenire più stretti e 
fruttuosi, e soprattutto ha lanciato 
l'idea di dedicarsi ogni anno a cam
pagne televisive di grande impegno 
civile: droga e alcolismo, prevenzio
ne e recupero della delinquenza mi
norile, educazione ecologica, proble
ma degli anziani, tutela della salute 
publlca, sicurezza negli stadi. Da Ro
ma è arrivata la risposta del mini
stro per l'ecologia Valerio Zanone, 
con un telegramma in cui saluta 
*con vivo apprezzamento* la propo
sta del direttore della Rai, per un im
pegno comune delle grandi aziende 
radiotelevisive europeesu campagne 
dì cooperazione e di impegno civile. 

Biagio Agnes, nel suo Intervento, 
ha anche affrontato il nodo delta 
concorrenza con le tv private sul ter
reno dell'informazione: 'Siamo con
sapevoli — ha detto — e non timoro
si, che anche da parte degli altri si 
sentirà vivo il peso delle responsabi
lità verso il cittadino*. Infine ha ri
cordato che tra le scadenze che at
tendono la Rai c'è il fronte delle nuo
ve tecnologie, come la televisione 
stereofonica, il satellite a diffusione 
diretta, il vìdeo-disco interattivo, 
l'alta definizione. 

Silvia Garambois 

Il festival Terra e mass-media: 
ad Orbetello un'ampia rassegna 

Se il cinema 
parla 

dei contadini 
Nostro servizio 

ORBETELLO — Le rughe 
antiche di mezzadri e cafoni, 
i sorrisi e l problemi di giova
ni di città che hanno scelto la 
campagna, feste e tecniche 
secolari, estinte o conviventi 
con l'Ingegneria genetica e le 
banche dati: molta Toscana 
ma anche Estremadura, Fo
resta Nera, California. Im
magini e temi che in questi 
giorni ad Orbetello hanno 
caratterizzato la terza edi
zione dell'Agrifilmfestival: 
La terra nel cinema e nei me
dia. Un'occasione — ha pun
tualizzato l'assessore regio
nale della Cultura Franco 
Camarlinghi — «per affron
tare e approfondire con 
l'aiuto delle immagini, che 
registrano memorie e danno 
forma alle proposte, un tema 
che è sempre più importante 
ed attuale: l'ambiente In cui 
viviamo». 

Tra oggetto estetico e me
moria storica si è posto il ci
nema nel seminario Autori
tratto del fascismo, coordi
nato da Gian Piero Brunetta: 
un modo interdlscplinare 
per ripercorrere una ietta di 
storia nazionale e del cine
ma, problemi linguistici ed 
estetici annessi e connessi, 
accostandovisi attraverso 
l'esame di alcuni fondamene 
tali film e filmati d'epoca,* 
Sole e Terra madre di Blaset-
ti, Camicia nera, vasto e co
stosissimo documentario a 
soggetto di Giovacchlno 
Forzano, Treno popolare di 
Raffaello Matarazzo, Terra 
di nessuno di Mario Baffico, 
documentari Luce. Numero
si gli interrogativi che il di
battito ha, più che risolto, ul
teriormente artjcolato. Per 
esempio in che misura il fa
scismo ha favorito, guidato, 
incoraggiato, la rappresen
tazione del mondo rurale nel 
cinema e fino a quando que
sta rapresentazione ha ri
spettato 1 ritmi e la direzione 
dì marcia del regime? E inol
tre in che misura — ci si è 
chiesti — l'ideologia rurali-
sta e tutto il sistema mitolo
gico, rituale, iconografico ad 
essa collegato, vengono riu
tilizzati fino ad assumere an
cora un ruolo di primo piano 
nel quadro della politica co
loniale del regime e in quello 
più generale di edificazione 
del progetto imperiale? 

II cinema si e configurato 
quale oggetto estetico ma di 
«genere». Nella tavola roton
da e nelle relative proiezioni 
dedicate - all'He/maf/i/m, 

• • • • • • • • • • • • • • i l i l Programmi Tv 

Scegli 
il tuo film 

UNA FACCIA PIENA DI PUGNI (Raidue. ore 20.30) 
Storia amarissima di un vecchio pugile che tenta inutilmente di 
vivere una seconda carriera: finirà, travestito in modo ridicolo, a 
disputare incontri di lotta libera. Tipico film hollywoodiano sulla 
boxe, questo diretto da Ralph Nelson (Soldato blu) nel 1962. Nel 
cast, attori come Anthony Quinn. Mickey Rooney e Jackie Glea-
son sono affiancati da veri pugili tra i quali spicca un giovanissimo 
Muhammad Ali, allora ancora Cassius Clay. 
MIRACOLO A MILANO (Raitre, ore 16.35) 
Si rivede sempre volentieri questo film-apologo congegnato nel 
1951 da Vittorio De Sica e Cesare Zavattini. che si ispirò al proprio 
romanzo Toro il buono. La fiaba narra di alcuni poveri che un ricco 
cattivo vuole cacciare dal terreno su cui vivono, a causa del petro
lio. Alla fine i poveri voleranno in cielo, verso un paese «dove 
buongiorno vul dire veramente buongiorno*. 
L'AFFARE BUNDFOLD (Retequattro, ore 20.30) 
IL RIBELLE D'IRLANDA (Retequattro, ore 22.00) 
Uniamo, una volta tanto, due film che compongono un'unica sera
ta dedicata a Rock Hudson, l'attore americano di cui tanto si è 
parlato, di recente, perché colpito dal terribile Aids. Attore ruvido, 
legato alla vecchia generazione hollywoodiana pre-Actor'a Studio. 
Hudson venne lanciato come divo all'inizio degli anni 50. Il ribelle 
d'Irlanda (1955), diretto da Douglas Sirk, è uno dei suoi primi film 
da protagonista: Hudson è un giovane ribelle che, nell'Irlanda del 
1815. lotta contro il dominio inglese. L'affare Blindfold di Philip 
Dunne è di dieci anni successivo (1965): è un film di spionaggio in 
cui un fisico nucleare, colpito da choc, è al centro di una congiura 
intemazionale. 
KHARTOUM (Canale 5, ore 23.20) 
Famoso film avventuroso interpretato, nel 1966. dal roccioso 
Charlton Heston. Siamo nel Sudan, dove i soldati egiziani si trova
no a fronteggiare le mire espansionistiche dei seguaci del Mahdi, 
un «profetai che ambisce a divenire dittatore. Ma gli inglesi hanno 
interessi nella zona e inviano un generale a controllare. Regia 
dell'inglese Basii Dearden. 
MALINCONICO AUTUNNO (Canale 5, ore 13.30) 
Un bambino viene accusato a scuola di una colpa non commessa, 
e picchiato dai compagni. In suo aiuto (ma non chiedeteci perché) 
accorre il capitano di un mercantile, e il ragazzino pensa bene di 
intrufolarli sulla nave e di partire per nuovi lidi... L'assurdità della 
trama non vi colpisca: siamo in un rovente melodramma di Raf
faello Matarazzo, con Amedeo Nazzari e Yvonne Sanson, e tutto è 
possibile (1958). 

D Raiuno 
10.00 QUELL'INCENDIO A MANHATTAN - Con David Dukes e Tovah 

Fddsheh 
11.35 IL TRIO DRAC - Cartoni animati 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Il lungo sentiero» 
12.30 LA FORESTA PLUVIALE - Di David e Card Hughes 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del TG1 
14.30 SABATO SPORT - Ciclismo • Tennis 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 AL CINEMA. RAGAZZII - Presenta Gianfranco Scancardto 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Riflessione sul Vangelo 
18.20 ITALIA MIA - Conduce Jocelyn 111* ed ultima puntata) 
19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE - Varietà dell'estate con Eleonora Brigfiadorì 
21.45 TELEGIORNALE 
21.55 SPECIALE TG1 DEDICATO ALL'AIOS • L'iperteso e a suo cuore 
2 2 . 5 0 CROCIERA D'INVERNO • Racconti tII rosso» 
23 ,20 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 
10.15 
12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.35 
14.40. 
18.30 
17.30 
17.35 
17.55 
18.30 
18.40 

19.45 
20 .20 
20 .30 

21.65 
22.05 
23.35 
00.05 

PROSSIMAMENTE • Programmi per sene sere 
LA CASA NOVA • Di Carlo Goldoni 
TG2 • START - Muoversi come e perché 
TG2 - ORE TREOICI 
TG2 - I CONSIGLI OEL MEDICO • A cura di Lucano Ondar 
TG2 • BELLA ITALIA • Città, paesi, uom.ni e cose da difendere 
DSE: SCUOLA APERTA - L'occhio giovane della pubblicità 
T G 2 • F L A S H 
ESTRAZIONI OEL LOTTO 

16.30 TANDEM - Conducono C. Sorrentino e R. Manfredi 
L'ESTATE AZZURRA • Telefilm cH sorriso dell'arcobaleno* 
T G 2 - FLASH 
IL ROBOT FUGGIASCO • Canoni animati 
I FIGLI DELL'ISPETTORE • Telefilm «La collana di Giu6ena> 
TG2 - SPORTSERA 
PROCLAMAZIONE DEI VINCITORI DELLA XXXVH SESSIONE 
DEL PREMIO ITALIA 1985 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
UNA FACCIA PIENA 01 PUGNI - Film. Regia di Ralph Nelson, con 
Anthony Quinn, Mickey Rooney, Jack* Gleason. Juhe Harris, Stan 
Adams. Madama Spivy 
TG2 • STASERA 
POSITANO TOP PARADE '85 • Presenta Oreste Lionello 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm «La commemoratone» 
TG2 - STANOTTE 

Raitre 
14.45 
15.00 
15.30 
16.00 
16.55 
19.00 
19.35 
19.45 
20.40 

21.00 

22.00 
22.35 
23.10 
23.55 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
DSE: I MESTIERI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 
DSE: IL PRIMO ANNO DI VITA 
RIMINI: PATTINAGGIO - Campionati del mondo 
MIRACOLO A MILANO • Fi!m. Regia di Vittorio De &ca 
TG3 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
•PREMIO ITALIA 1985» - Concerto Sinfonico 
LE ALI DELLA COLOMBA • Sceneggiato con Deba Boccardo. Bru
no Corazzan. 
AVVENTURA DI UN FOTOGRAFO - Da un racconto A Italo Calvi. 
no 
INTERVISTA A ITALO CALVINO REALIZZATA NEL 1981 
TG3 
JAZZ ITALIA '85 • Presenta Franco Cerri e Enrico Intra 
CATANIA: ATLETICA LEGGERA FEMMINILE - Italia-Svizzera 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA • Telefdm 
9.30 LA CALUNNIA - Film con Merle Oberon 

11.10 LOU GRANT - Telefilm con Edward Asner 
12.10 PEVTON PLACE - Telefilm con Ryan O'Neal 
13.10 ORAZIO - Telefilm con Maurizio Costanzo 
13.30 MALINCONICO AUTUNNO • Film con Amedeo Nazzari 
15.30 ANGELI SENZA PARADISO • Film con Al Bano • Romina 
17.30 I CONFINI OELL'UOMO - Documentano 
18.00 RECORD • Settimanale sportivo, con Giacomo Crosa 
19.30 LOVE BOAT • Telefilm 
20.30 IL BUON PAESE • Gioco a qua con Oaudo Uopi 
23.00 PREMIERE - Rubrica 
23 .00 KHARTOUM • Film con Charlton Heston • Laurencc Otvrtr 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - TeteHm 
8.50 DESTINI • Telefilm 
9.40 AVENIOA PAULISTA - Tdenovela 

10.15 LAZZARELLA - Film 
12.15 I ROPERS - Telefilm 
13.30 EVELIN E LA MAGIA DI UN SOGNO D'AMORE 
14.15 DESTINI - Telefilm 
15.00 PIUME E PAILLETTES - TdenoveU 
15.45 RISATE DI GIOIA • Film con Anna Magnani 
17.30 MI BENEDICA PADRE • Telefilm 
18.00 Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
18.30 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
20.30 L'AFFARE BLINDFOLD • Film con Rock Hudson 
22.40 IL RIBELLE D'IRLANDA . Film con Rock Hudson 
00 .20 L'ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 

1.20 AGENTE SPECIALE • Telefilm 

D Italia 1 

8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.30 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 QUINCY - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 SPORT - Basket: Boston Celtis - Los Angeles Lakers 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 MUSICA E 
19.00 BE BOP A LULA - Rubrìca musicale 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
21.30 LA BANDA DEI SETTE • Tetefam 
22.30 SPECIALE ITAUA 1 • Boxe: programma dedicato a Rocky Marcia

no 

D Telemontecarlo 
18.00 ZBW ZUM ZAM - Spettacolo * varietà 
19.00 TELEMENÙ - NOTIZIE FLASH 
19.25 SPECIALE ORECCMOCCHIO 
20.00 TMC SPORT • Pallavolo: Campionato mondiale juroores 
22.00 I TRUCCHI DEL MESTIERE - Scuola di teatro, con Dario Fo 
23.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A cura di Enzo Restagno 

• Euro TV 
10.00 WEEK-END 
11.55 «.VANGELO 
12.00 R. RITORNO DEL SANTO - Tetefam 
12.45 TUTTOCINEMA 
13.00 L'INCREDIBILE HUUC • TeteHm 
13.45 WEEK-END 
14.00 EUROCALCK) 
15.00 SPORT • Foorbal australiano 
16.00 SPORT - Campionato nazionale di basebaB 
16.30 SPORT • Campionati mondiali di catch 
17.15 SPECIALE SPETTACOLO 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 LE PISTOLERE - Firn con Claude Cardinal e Brigitte Bardot 
22.30 ARABESQUE - TeteHm 
23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica 
23.30 ROMBO TV • Sertimanato a tutto motore 

D Rete A 
13.30 BANANA SPLIT - Canoni animati 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm 
15.00 LA LOTTA DEL SESSO 6 MILIONI DI ANNI FA • Film con JuJte 

Eoe 
17.00 K>, RE DEL BLUES • Firn con Roger Mostey 
19.00 ASPETTANDO R. DOMANI • Sceneggiato con Sherry Matha 
20.25 FELrCTTÀ... DOVE SEI - Telefilm 
21.30 FARFAUON - Film con Franco Franchi • Ciccio Ingrassia. Regi* di 

Riccardo PazzagKa 

nonché in una rninirassegna 
di «western rurali» e in una 
selezione Internazionale di 
film recenti e variamente le
gati al tema della terra. 

Tecniche di lavoro tradi
zionali e paesaggi agrari 
hanno Inoltre costituitoli re
ferente visivo per la ricostru
zione delle linee generali del 
grande dibattito sulla mez
zadria, arricchito dagli In
terventi di alcuni storici e di
latato fino al presente: come 
nel video sulla città di Prato, 
centrato sulla trasformazio
ne industriale postbellica e 
sulla vischiosa persistenza di 
architetture e lavori rurali. 
Analogamente, circa 11 tema 
della festa (Befanate, Mag
giolate, riti del fuoco) è stato 
soprattutto chiamato in cau
sa Il senso attuale e non 1 col
legamenti a remote quanto 
caliginose origini pagane. 
Un futuro che per vari aspet
ti pare guardare al preindu
striale. E stato prospettato 
dalle immagini dell'espe
rienza di giovani milanesi, 
triestini, emiliani, tedeschi, 
che in Toscana hanno scelto 
la vigna, l'orto, il telaio, la 
ceramica. Una realtà certo 
non maggioritaria ma nep
pure trascurabile e comun-
Sue estremamente simonia

ca di una domanda più 
complessiva: l'autogestione 
del tempo e del lavoro che 
con uguale forza (ma meno 
ideologia e più programma
tica disponibilità al nuovo) 
esprimeva la videodocumen
tazione sulla Cooperativa «Il 
Poggio» di Ripa d'Orcia (Sle
na), una struttura associati
va di ex mezzadri. 

Quanto riduttivo appaia 
oggi associare il mondo agri
colo alla stasi e all'lsuiamen-
to è stato infine largamente 
illustrato nel corso di altri 
tre seminari tecnico-scienti
fici: Informatica e agricoltu
ra, Informazione e divulga
zione agricola, La rivoluto
ne blotecnologlca In agricol
tura. Occorre trovare con la 
terra e con il lavoro agricolo 
un rapporto nuovo, che non 
implichi più un atteggia
mento di Tuga, fatalistico o 
contemplativo, ma un nuovo 
modello di umanesimo basa
to sui fatti, sulle conoscenze 
e sui sistemi per la loro ela
borazione. 

In tempi di crisi d'identità, 
come si vede, l'Agrifilmfesti-
val sta invece costruendone 
una sempre più ricca e defi
nita. 

Paolo De Simonis 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
8 . 5 7 . 9 5 7 . 10.57. 11.57, 12.57. 
14.57. 16.57. 18.57. 2 1 . 22.57. 
11.44 Lanterna magica; 12.26 Co-
co Chanel; 14.20 L'usignolo di Lec
ce: Tito Schjpa: 16.30 Doppiogioco: 
18.30 Musicalmente: 19.20 Free
zer; 20.20 II Pastone: 21.03 «S» co
me salute: 2 T.30 Giano sera; 22.27 
Ma ora verranno le stelle. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 Leggera ma balla; 
8.05 DSE: Infanzia, come, perché...; 
8.45 Mite e una canzone; 9.32 Par 
noi adulti, due: 11 Long Playing Hit; 
17.02 Con Matteo Ricci oltre la 
Grande Muraglia Cinese: 17.32 In 
diretta da9a Laguna; 19.50 Buoni 
motivi per un piacevole ascolto: 21 
Concerto Sinfonico. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45.13.45.18.45.20.50:6 Pre
ludio; 6.55-8.30 Concerto del mat
tino: 7.30 Prima pagina; 10 n mon-
dodefreconomia; 10.30 III Centena
rio della nasata di J.S. Bach; 11.50 
Wozzeck: 14 Musiche; 15.30 Fc4-
koncerto: 16.30-19 Spazio tre; 
20.15 XLI1 Festival Internazionate ci 
Musica Contemporanea; 21.45 Ras
segna delle riviste: 21.55 Musica 
Strumentate del '600 a Napoli; 
22.40 La casa sul lungo bum*. 

http://uom.ni

